
CIPPO IN RICORDO DI ARVEDO SIMONAZZI “MARCO” UCCISO IL 29/12/1944 
DALLA BRIGATA NERA E DEL CUGINO ALVARO SIMONAZZI, UCCISO DAI TEDESCHI 

A CAMPORANIERI IL 24/04/1945 CON POSACCHIO MALAGUTI
VIA PELOSA, SAN ROCCO

ARVEDO SIMONAZZI
PATRIOTA MARCO
N. 29-5-1919 M. 29-12¬1944
ANIMATO DA UN VALENTE
SPIRITO COMBATTIVO DOTATO DI
UN INDOMITO CORAGGIO
CONSCIO DEL DOVERE
AFFRONTAVA SERENAMENTE
L'ESTREMO SACRIFICIO DELLA VITA
PER RIDARE AL POPOLO
ITALIANO IL BENESSERE
LA INDIPENDENZA LA LIBERTA
ESPRIMENDO QUESTE SUE
ULTIME PAROLE
SONO ANCORA GIOVANE
E COME TALE HO ANCORA IL DIRITTO
ALLA VITA
NON VI BASTA VEDERE QUEL
SANGUE CHE INNOCENTEMENTE
MI AVETE GIÀ FATTO VERSARE
VISTO CHE L'IMPLACABILE IRA
FASCISTA STAVA PER
SCATTARE IL COLPO MICIDIALE
CHIEDEVA AI COMPAGNI
GIUSTA VENDETTA AL GRIDO
DI EVVIVA LE SQUADRE
PARTIGIANE CESSAVA DI VIVERE
SUO ZIO ALVARO SIMONAZZI
PATRIOTA ROLANDO
SUBITO DOPO LA LIBERAZIONE
MENTRE SI ACCINGEVA PER
VENDICARE IL NIPOTE
CADEVA PUR ESSO
VITTIMA DEL PIOMBO NAZIFASCISTA
IL 24-4-45 A  CAMPO RANIERI

Racconta il partigiano James Malaguti:

La sera prima eravamo andati a dare l'assalto alla Brigata Nera di Santa Vittoria.

La squadra che partecipò, dopo l'assalto si divise in due gruppi. Un gruppo andò alla 

casa di latitanza Donelli e l'altro in questa casa (adesso non c'è più). Il mattino dopo, la 

brigata nera cominciò a rastrellare questa zona. Arvedo, che faceva parte della squadra 

partigiana, ed era la sua casa, rimase lì proprio perché essendo la sua casa,  nessuno 

avrebbe pensato che lui aveva partecipato all'azione della sera prima. Ed invece è 

successo proprio che i fascisti entrando nella casa non fecero tante storie: spararono 

subito ad Arvedo e lo ammazzarono.

Il cugino di Arvedo, che si chiamava Alvaro, venne ucciso insieme a mio zio Malaguti 

Posacchio al Traghettino[1] in una località fra Santa Vittoria ne Castelnuovo sotto in uno 

scontro a fuoco, il 24 aprile 1945, il giorno prima della Liberazione

[1] in località Camporanieri
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